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TUTTA 

Quindicimila in corteo 
Una manifestazione indimenticabile per la storia del movimento sindacale e democratico umbro - La « Terni », 
l'IBP, l'agricoltura, il pubblico impiego, la cassa integrazione nelle piccole e medie aziende al centro degli 
interventi dei segretari regionali della CGIL, CISL e UIL - Una foltissima delegazione di lavoratori emigrati 

Il palco con I dirigenti della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL durante il comizio 

A colloquio con i protagonisti della grande giornata di lotta 

Siamo venuti in tanti perché 
vogliamo che le cose cambino 

PERUGIA. 3 
Migliaia di lavoratori umbri han­

no risposto all'appello dei sinda­
cati dando vita ad un'imponente 
manifestazione unitaria, nella qua­
le accanto alle forze di lavoro ope­
raie e contadine sono sfilate le 
al tre categorie produttive (com­
mercianti, artigiani) e una folta e 
combattiva rappresentanza degli 
studenti. No ai licenziamenti, oc­
cupazione, sviluppo economico, uni­
tà, sono i temi che più sono ricorsi 
nelle parole d'ordine scandite per 
tut to il corso dei due interminabili 
cortei che si sono snodati per le 
principali vie della città. Ancora 
una volta, dunque, l'Umbria ha 
dato la prova della forza e della 
combattività del suo popolo e delle 
sue forze produttive. 

«Per rendersene conto basta 
guardarsi intorno» ci dice Sandro 
Castelletta, operaio siderurgico del­
la Terni, indicando la grande fol­
la che circonda la Fontana Mag­
giore dei fratelli Pisani, posta pro­
prio nel mezzo di piazza IV no­
vembre. « I lavoratori hanno ri­
sposto — continua l'operaio. — 
perché i problemi che sono alla 
base dello sciopero, sono i problemi 

che s tanno di fronte ai lavoratori, 
ma più in generale a tu t ta la na­
zione. Tutti sono consapevoli che 
occorrono nuovi indirizzi economici 
per affrontare e superare la grave 
situazione. Cosi è assurdo conti­
nuare. Basta guardare la fabbrica 
in cui lavoriamo noi. la Terni. Ci 
sono macchinari tecnologicamente 
avanzati, in grado di produrre con 
metodi e concezioni moderne, che 
invece vengono tut tora sottouti­
lizzati ». 

« Anche alla Perugina — dice 
Armando Ferranti , operaio dello 
stabilimento di S. Sisto — esistono 
problemi di ristrutturazione pro­
duttiva ». « Ci sono dunque grossi 
nodi economici da sciogliere — af­
ferma Ferranti — ma gli operai 
oggi si chiedono come ciò sia pos­
sibile in presenza di una crisi poli­
tica di cui ancora non sì vede 
chiaramente lo sbocco finale. I la­
voratori oggi chiedono anche un 
governo. Ma non un governo qual­
siasi: chiedono una direzione poli­
tica del Paese che riesca per la 
bontà dei suoi programmi a riscuo­
tere il consenso dei lavoratori e a 
dare soluzioni positive in direzio­
ne della crisi. Le girandole di for­

mule non servono. La lotta dei la­
voratori umbri vuole sollecitare la 
soluzione positiva anche di questi 
problemi ». 

E di problemi da risolvere ce ne 
sono tanti . « non ultimo quello del­
l'agricoltura — ribadisce con forza 
Renzo Vincigrucci. mezzadro — c'è 
tan ta terra da coltivare, ma i vari 
governi non hanno mai mosso un 
dito per permettere a noi conta­
dini di rendere produttivi quei ter­
reni ». « Io sono mezzadro — dice 
Vincigrucci — la mezzadria ancora 
esiste: nelle campagne purtroppo 
il medioevo deve ancora finire ». 
« Abbiamo bisogno di rimettere a 
posto le nostre case coloniche, di 
aiuti per forme associative, per la 
irrigazione. La Regione con i po­
chi mezzi a disposizione qualcosa 
ha fatto, ma certo questo non ba­
sta, ed allora eccoci qui, ancora 
sul sentiero di guerra ». « Qui in 
Umbria abbiamo alle spalle vecchie 
tradizioni di lotta — conclude Vin­
cigrucci — e anche se siamo ri­
masti in pochi noi mezzadri non 
ci arrenderemo certamente adesso». 

Alla manifestazione sono s tat i 
presenti anche i rappresentanti del 
potere locale, che si sentono parte­

cipi della lotta dei lavoratori. « 11 
sindaco di Perugia Perari — dice 
il compagno Venanzio Nocchi, sin­
daco di Città di Castello — non 
ha inteso portare solo il saluto 
formale delle istituzioni umbre. 
Egli ha inteso ribadire la presenza 
degli enti locali all ' interno del mo­
vimento democratico di lotta, come 
par te integrante fondamentale di 
un largo schieramento di forze ». 
« La Regione. ì comuni umbri, oggi 
lavorano per incidere nella situa­
zione, per costruire assieme alle 
forze sociali quella prospettiva di 
rinnovamento che va ormai univer­
salmente sotto il nome di progetto 
umbro. Il governo risponde a que­
sta volontà con i tagli dei bilanci, 
cercando cioè di impedire un'azione 
programmatoria e l'intervento de­
gli enti locali e mettendo in di­
scussione qui in Umbria una serie 
di conquiste sul piano dei servizi 
sociali, dell'assetto della regione. 
che in questi anni si erano realiz­
zati con duri sforzi dei comuni e 
delle popolazioni. Anche questo è 
senz'altro un tema di lotta ». 

a. g. 

Al termine del dibattito in Consiglio comunale 

Terni: accolte le proposte 
economiche della Regione 

Votato all'unanimità l'ordine del giorno del Consiglio regionale 
Costruttivo confronto delle varie forze politiche sul bilancio 7 6 

PERUGIA - Un discorso del sindaco Perari 

TERNI. 3 
« Il consiglio comunale di 

Terni, a conclusione del di-
Battito partecipativo, nell'am­
bito del Programma Regiona­
le di Sviluppo, e del Bilancio 
preventivo della Regione per 

Scioperano 
il 9 e i l 10 gli 

autotrasportatori 
ternani 

TERNI. 3 
Gli autot raspor ta ton del­

la Provincia di Terni sciope­
reranno nei giorni 9 e 10 feb­
braio. in occasione della ma­
nifestazione nazionale indet­
ta dalle organizzazioni sin­
dacali di categona e dalle 
organizzazioni del movimen­
to cooperativo. 

E' prevista a Terni per il 9 
una manifestazione per le 
s t rade cittadine, mentre per 
il giorno 10 alle ore 9 è 
indetta una assemblea alla 
« XX settembre » della ca­
tegoria per discutere insie­
me alle forze politiche e sin­
dacali i motivi dello sciope­
ro. che intende rivendicare. 
oltre a una nuova politica 
economica, la riforma dei 
trasporti e l'abrogazione de 
gli aumenti assicurativi 
RCA. 

il 1976. dopo aver espresso pa­
reri e giudizi diversi, da par­
te di ciascun gruppo consilia­
re. ha accolto all 'unanimità 
le linee politiche contenute 
nell'ordine del giorno rulle 
proposte economiche, votato 
in Consiglio Regionale la set­
t imana scorsa. Il senso poli­
tico di questa votazione, che 
è frutto di un ampio dibatti­
to consiliare, protrattosi per 
3 sedute, risiede nella consa­
pevolezza. dimostrata da tut­
te le forze politiche presenti. 
di dover ricercare il massimo 
d'unità per superare questo 
momento particolarmente dif­
ficile per la nostra economia. 
L'accoglimento di questo or­
dine del giorno, votato all'u­
nanimità nello stesso consi­
glio regionale, chiude quindi 
il lungo dibatt i to in consiglio 
comunale sulle linee program­
matiche per il 1976. che la 
Regione ha elaborato e pro­
posto alla partecipazione del­
le assemblee elettive e com-
prensor.ah iper il compren­
sorio ternano l'incontro par­
tecipativo della Regione sul 
Bilancio è fissato per il 21 
febbraio). 

Durante queste tre sedute, 
posizioni contrastanti e criti­
che nei confronti di singole 
questioni sollevate dal docu­
mento programmatico della 
Regione per il breve termine. 
hanno permesso una costrut-
tiVa analisi di quella che e la 

situazione economica e so 
ciale della regione. Gli at t i 
delle tre sedute consiliari. 
che saranno inviati al Consi­
glio Regionale, porteranno 
quindi un positivo contributo 
alla messa in opera di alcuni 
interventi att i "A risollevare 
le sorti della nostra econo­
mia. 

Lo ha rilevato a conclusio­
ne degli interventi lo stesso 
sindaco di Terni. Dante Sot-
giu. annunciando la prossima 
discussione del bilancio co­
munale. nel quadro del pro­
gramma regionale 76 e del 
« Progetto Umbria ->. « Questo 
tipo di partecipazione — ha 
detto Sotgiu — si dimostra 
proficua in quanto può eser­
citarsi su linee programmati­
che, accettate o meno, ma 
che comunque stimolano il 
confronto intorno a linee e 
scelte precise ». « Il dibattito 
— proseguiva Sotgiu — ha 
valutato la situazione trovan­
do tutt i concordi sulla gravi­
tà della crisi economica e po­
litica Quindi l'allargarsi de! 
dibatt i to ai temi generali del­
la crisi nazionale, della crisi 
governativa, ha consentito di 
esprimere le preoccupazioni 
per la situazione anche um­
bra. nella ricerca di sbocchi 
positivi a questo stato di eo-
fc. nel quadro di un disegno 
unitario per la nostra regio­
ne, sulla base delle linee di 
fondo del B.lancio regionale'). 

Discussi i tagli 
al bilancio '75 

Unanime condanna della decisione della commissio­
ne centrale sulla finanza locale - Odg sulla Perugina 

PERUGIA. 3 
Il sindaco Perari ha ieri 

sera ufficialmente annuncia­
to al consiglio comunale le 
risultanze dell'incontro avuto 
dalla delegazione della giun­
ta con la commissione cen­
trale per la finanza locale, e 
quindi la sua intenzione di 
tagliare sei miliardi e mezzo 
dal bilancio preventivo del 
1975. Perari ha dato le cifre 
esatte che si riferiscono a 4 
miliardi e 369 milioni di spe­
se obbligatorie (che incidono 
su servizi come acqua, tra­
sporti. asili nido e scuole di 
infanzia» e 1 miliardo e 266 
milioni di spese per il per­
sonale. Pe ran ha aggiunto 
che spera in un reintegro di 
1 miliardo e 230 milioni per 
spese per il personale che si 
riferiscono specificamente ai 
diversi livelli contributivi esi­
stenti t ra il contrat to regio­
nale e quello nazionale 

Perari ha poi respinto le 
insinuazioni del foglio fioren­
tino secondo le quali nel Co­
mune agirebbe un fantoma­
tico governo ombra del PCI 
che relegherebbe ai margini 
la componente socialista. I 
socialisti non recitano copio­
ni di sorta — ha detto Pe­
rari — né esistono nella mag­
gioranza gelosie tra le diver­
se componenti. Tut te le deci­
sioni vengono prese in co­
mune. Se ci sentiremo emar­
ginati non esiteremo a de­
nunciarlo all'opinione pubbli­

ca e a compiere ì passi ne­
cessari. Nel dibattito che è 
seguito sono emerse posiz.o-
m unanimi di condanna del­
l'operato della commissione 
centrale per la finanza loca­
le. Raiconi della DC ha chie­
sto l 'aggiornamento del di­
batti to per avere dati più 
concreti. La mossa è s ta ta 
g.udicata un'inutile perdita 
di tempo in quanto i dati ne 
cessan la giunta li aveva 
ormai forniti tutti . Il consi­
glio comunale ha pure ap­
provato nel corso della se­
duta un ordine del giorno 
unitario sulla Perugina. 

E' cambiato 
sette volte 

l'insegnante 
di inglese 

Gli studenti del Corso C 
del liceo Scientifico G. Ga­
lilei, riuniti m assemblea 
con i genitori, hanno dif­
fuso un comunicato nel qua­
le si denuncia all'opinione 
pubblica la grave situazione 
delle classi che alla vigilia 
degli scrutini del I quadri­
mestre hanno già cambiato 
7 insegnanti di inglese, a 
causa dei ritardi burocratici, 
delle mancate immissioni in 
ruolo degli insegnanti. 

PERUGIA. 3 
Una giornata di lotta ecce­

zionale e imlmenticabile per 
la storia del movimento sin­
dacale e democratico umbro. 
In una bella mat t inata di 
sole una grande ed entusia­
smante manifestazione di 
popolo ha suggellato la riu­
scita dello sciopero generale 
in Umbria. In più di 10 mila 
(forse anche 15 mila) tra la­
voratori d'J 'industria pub­
blica e privata, della terra, 
tra studenti, intellettuali e 
impiegati, giovani e donne, 
disoccupati e emigrati, sono 
convenuti a Perugia per dare 
una testimonianza palmare 
che tutta la regione si oppo­
ne decisamente alla crisi eco­
nomica in atto. 

Tre foltissimi cortei sono 
cominciati a sfilare per le 
vie della città fin dalle ore 9 
raccogliendo gli strati pro­
duttivi e della pololazione che 
da tutti i centri della regione 
e da tut te le fabbriche con 
consapevolezza e determina­
zione hanno voluto parteci­
pare alla manifestazione del 
capoluogo; cartelli e slogan 
davano la dimostrazione che 
tut ta l'Umbria eia presente; 
non una azienda in cui in 
questi ultimi mesi vi sono 
state preoccupazioni per la 
occupazione dei lavoratori era 
assente. Alle 10.30 quando è 
cominciato il comizio il col­
po d'occhio su Piazza IV No­
vembre rivelava uno spetta­
colo di colori e di folla gre­
mita e compatta senza pre­
cedenti. Sicuramente è stata 
la più grande manifestazione 
sindacale degli ultimi anni 

Le questioni della Terni. 
della IBP, della agricoltura, 
del pubblico impiego, della 
cassa integrazione nelle pic­
cole e medie aziende, sono 
state al centro degli interven­
ti dei segretari regionali del­
la CGIL, CISL. UIL. Spinel­
li segretario regionale della 
UIL ha messo subito in evi­
denza che questa giornata di 
lotta si è sviluppata in pre­
senza di un numero assai 
grande di adesioni da parte 
di forze politiche democrati 
che, consigli comunali, asso­
ciazioni di massa, istituzioni 
pubbliche proprio nella ricer­
ca di una risposta alla crisi 
e alla recessione, il Movimen­
to sindacale — ha proseguito 
Spinelli — è al fianco an­
che della lotta che gli enti 
locali umbri e in particolare 
il comune di Perugia hanno 
messo in piedi a fronte dei 
tagli assurdi che la commis­
sione centrale per la finanza 
locale ha effettuato ai bilan­
ci per il 1976. Questo è un 
nuovo colpo inferto al tessu­
to economico della regione e 
alla capacità di manovra e 
di imprenditorialità. 

Il compagno Quintilio Tre-
piedi, segretario regionale del­
la CGIL, ha esordito ricor­
dando come la regione inte­
ra non viveva più da molto 
tempo una lotta di queste 
dimensioni. Gli operai delle 
Acciaierie, della Perugina, 
della Colussi, della Pozzi, del­
la Montefibre. sono fianco a 
fianco con gli emigrati che 
sono rientrati, con ì lavora­
tori degli enti locali, con i 
contadini, con i disoccupati. 
i braccianti, gli edili, in una 
battaglia tesa a bloccare i 

processi m corso di cassa in­
tegrazione e di licenziamento. 

La vera forza del moviirlen-
to di massa odierna — ha 
detto ancora Trepiedi — con­
siste nella dimensione regio­
nale per tutti i problemi ine­
renti lo sviluppo e gli inve­
stimenti. Quello che è in di­
scussione infatti è la strut­
tura portante dell'economia: 
la Terni e la IBP fanno par­
te di un quadro comune che 
abbisogna di risposte comples­
sive. Dalla grande manifesta­
zione di oggi è emersa una 
indicazione precisa: in Um­
bria esistono le forze, gli 
schieramenti e le alleanze 
sufficienti per invertire la 
tendenza e mettere in moto 
un meccanismo per uscire in 
modo nuovo dalla crisi. Nella 
nostra regione ha soggiunto 
Trepiedi la situazione econo­
mica resta per molto tempo 
in virtù di un'azione combi­
nata che movimento sinda­
cale e potere pubblico han­
no messo in piedi rispetto 
alla crisi e alla salvaguardia 
dell'occupazione. Tuttavia 
giacché la parte industriale 
e padronale ha coltivato e 
ancora coltiva un disegno 
sfrenato di attacco ai livelli 
occupazionali. La responsabi­
lità e la funzione dirigente 
della classe operaia però 
hanno permesso che si arri­
vasse a che tutt i gli s t rat i 
produttivi e l'opinione put> 
blica fossero vicini a chi lot­
ta per il lavoro e lo sviluppo 

Le battaglie di questi mesi 
escono dunque vincitrici. Oc­
corre andare però, ha detto 
Trepiedi. ulteriormente alla 
estensione e all'articolazione 
della lotta. 

Pomini segretario regionale 
della Cisl. ha messo in rilie­
vo che l'unità di fondo delle 
confederazioni e più in ge­
nerale de; lavoratori e del 
fronte che si è costruito in­
torno alia piattaforma è un 
dato di fondo che esce cla­
morosamente confermato. Po­
nimi ha dettagliatamente 
spiegato il complesso degli 
obiettivi che sono alia base 
della giornata di lotta re­
gionale. Il movimento sinda­
cale e vicino al modo nuovo 
di governare la regione e di­
ce si al piano di legislatura 
e dice si ai bilanci che sono 
stati presentati. 

La grande giornata di Vt t-
ta che l'Umbria ha vissuto 
oggi (estremamente raziona­
le e disciplinata peraltro» e 
destinata per l'unità, la com­
battività e la compattezza di­
mostrata ad aprire varchi 
nuovi nella battaglia per la 
estensione delie basi produt­
tive e lo sviluppo economico 

Mauro Montali 

Uno scorcio della grande folla che ha gremito piazza IV Novembre durante la manifestazione 
di ieri 

Un intenso programma d'interventi 

Opere pubbliche per mezzo miliardo 
deliberate dalla Giunta di Narni 

Un centro per l'infanzia a Narni Scalo - Nuovi acquedotti nella frazione 
Centri sportivi - Estesa la pubblica illuminazione • I servizi per la scuola 

NARNI. 3 
Mentre la ci lai di governo 

ogni giorno che passa rende 
più difficile la situazione del , 
Paese, da parte delle amnu- i 
nistrazioni locali popolari e I 
democratiche non si lesinano • 
gli sforzi per andare incoi- j 
tro in modo concreto alle I 
esigenze e alle richieste detle ! 
popolazioni amminist iate. A I 
questo fine, e per dare a i - ' 
che un contributo fattivo al!-; I 
sorti dell'economia cittadina. 
la giunta municipale di Narni l 
ha deliberato la spesa di 500 j 
milioni di lire per la rea.iz | 
zazione di importanti ope"e 
pubbliche. Elencare in modo 

dettagliato quanto l'ammini­
strazione intende realizzale e 
dove realizzarlo risulterebbe 
troppo lungo, perciò ci limi- \ 

teremo ad accennare soltanto 
alle opere più significative (-. 
che contribuiscono in modo 
decisivo ad elevare il tena.e 
di vita civile e sociale d^i 
cittadini narnesi. E' già stato 
assegnato l 'appalto per la co­
struzione dell'acquedotto che 
servirà le frazioni di Gualdo. 
Vigne, Schifanno/a. E' previ­
sta inoltre la costruzione di 
un centro per l'infanzia a 
Narni Scalo comprendente u è 
sezioni di scuola materna e 
un asilo nido, quindi la costru­
zione di una scuola materna 
nella frazione S. Lucia ('i !••-
ste opere verranno appaltate 
il 9 marzo); 129 milioni di 
lire verranno spesi per poten­
ziare la pubblica illuminazio­
ne nelle frazioni del comune. 
mentre altri 15 milioni ver-

Città della Pieve 

Un documento del PCI 
a proposito del voto 

del Consiglio sulla crisi 
CITTA' DELLA PIEVE. 3 
Il Consiglio comunale d. 

Città della Pieve, nella sua 
ultima seduta ha votato un 
ordine del g.orno sulla situa­
zione po'.it.ca e .'-.iila cr..v. 
di governo attuale, co.i : voi. 
favorevoli dei consiglieri del 
PCI e della DC e quelli con 
t r an del PSI. Il PSI. con.<e-
gjentemenle, ha emesso un 
comunicato che ha avuto no­
tevole rilievo, evidentemente 
a puro scopo poenneo, .VJI.Ì 
pagina umbra di un quoti 
diano. Le aez.oni unite aei 
PCI del Pievese a scanso di 
equivoci e di ulteriori sv:<upp. 
polemici che poi nuocerebbe 
ro soltanto ai due partiti pre­
cisa: 

« Vogliamo riprendere a'cu-
ne note diffuse in qjesti g.or-
ni sulia stampa dai compagni 
socialisti, non per acuire po­
lemiche sicuramente noe.ve 
in questa drammatica situa­
zione locale e nazionale, m.i 
per contribuire a realizzare 
un salto di qualità ed un 
avanzamento nel confronto 
pol.tieo comp.e^s.vo ed ir. 
quello interno alle forze del 
movimento opera.o. Noi con-
s.denamo le diverse valuta­
zioni emerse in consizho co­
munale tra PCI e PSI sulla 
crisi di governo un fatto ne 
gativo interno e un momento 
di fluid.ta politica tendente 
«ila formazione di processi 
unitari più avanzati. Va detto 
per chiarezza che tali diver­
genze non sono state certo 
frutto di patteggiamenti sot­
terranei o di una ricerca s t r j 
mentale di presunti nuovi 
schieramenti ad ogni costo. 
bensì la diversa valutazione 
sulle or ioni della cr„si che 
viviamo e si i le strade da se 
giure r*r .-uperar.a. il tutto 
alla luce del sole. 

« Entrando nel mento diri i 
mo che l'ordine del g.orno 
del PSI rappresentava l'e.-a-
sperazione del punto di vista 
.dei partito .'ulla crisi, ma 
per fare propaganda ogni for 
/a poi.tic a deve avere a di­

sposizione altri strumenti, non 
il Coru:gli3. =rde d; mtere.->.>i 
p.ù generali. Alie proposte di 
.nte^razione presentate da no. 
comunisti <ci sono i verbali» 
si è n.-,po.ito ch.edcndo l'in 
traduzione proprio di quelle 
parti che più rispondevano ad 
una logica antiunitaria. Nel-
lord.ne del giorno, votato a 
magg.oranza. erano nbad. te 
con fermezza le responsabi­
lità trentennali della DC e 
dei governi che si =ono alter­
nati e ì meccanismi antipopo­
lari che s; intendevano fa­
vorire, per cui la conver­
genza deira DC locale su 
questa sostanza (che è ciò 
che conta) la riteniamo un 
momento pasttivo da valoriz­
zare e semmai da .sviljppire. 
e non viceversa un motivo 
di scandalo. 

« II fatto e che m questo 
momento la linea d'una ri­
cerca a j lonoma (del tutto le­
gittima» di un proprio ruolo. 
che il PSI persegue a livello 
nazionale, viene sempre più 
spesso intesa a livello locale 
come puntigliosa ricerca di 
momenti di divisione e come 
pregiudiziale posizione nega­
tiva nei confronti di ogni dif-
f.cile sforzo tendente all'al­
largamento delle alleanze in­
torno alla classe operaia e 
alle sue organizzazioni. S v 
r^bbe davvero un errore di 
grossolanità politica quello di 
credere che la capacità i l di­
rezione nazionale del movi­
mento popolare pa.ssi ogzi at­
traverso le fortune o le sfor­
tune di un solo partito ». 

ranno spesi per il primo m 
tervento nel centro s to iu >. 
sempre per potenziare la PUD 
blica illuminazione. Saranno 
t ra breve sistemate le .;tra 
de interessanti la zona de'ìe 
case popolari a Narni Sca.o. 

Sono in programma moltio. 
il potenziamento del servizio 
N. U. con l'acquisto di tre 
automezzi; un primo com.'i 
buto di 3 milioni di lire per 
la costruzione di un centro 
sportivo nella frazione di 
Gualdo, centro sul quale n 
torneremo con un prossimo 
servizio in quanto lo sp i r / o 
di iniziativa degli abitanti ili 
questa frazione per tale strut 
tura merita di essere ampia 
mente illustrato Un altro v»t 
tore specifico dell'attività de 
gli amministratori narnesi. .-
che menta di essere illu 
strato, è quello riguardanti-
le iniziative in due/ ione della 
realizzazione del diritto allo 
studio: 25 milioni, parte -Ir, 
quali appartengono al con* -. 
buto regionale per questo set 
tore, verranno spesi per ii 
rimborso alle famiglie na*-
ne.ii (senza rii^t m/ione eli crii 
so) per l'acquisto dei libri ri; 
testo: fio milioni vengono n » 
si ogni anno per il traspari > 
scolastico gratuito: altri n o 
milioni di lire il comune ! 
spende ogni anno per la "-un 
la materna gratuita « e r ­
tamente - ci ha dichiara»o .' 
sindaco Di Fino — si t rat ta 
di uno sforzo notevole che 
ogni anno dobbiamo e vojli i 
mo rinnovare per andare in 
contro alle giusto e i_"ni7P 
della popolazione Ciò «he vo 
giio sottolineare — ha ac 
giunto — è la positività ri»*' 
l'impegno della Regione Um 
bria. che ha permes-o di sup 
plire alle carenze del governo 
centrale prr la scuola > 

Enio Navonni 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO : va.-.eta. Il pe'o nel.'uo­
mo - S J , ! O schermo. La .-. potè 
( V M 13) 

P A V O N E : La donna della dama­
L I L L I : La Tiog' e ve <j r.e ( V M 18) 
M I G N O N : L'.-ife-m era ( V M 18) 
M O D E R N I S S I M O : ASSJSS n 3 * J . -

l'O.- en! Express 
L U X : La r»gs«a d. s « - t a ( V M 1 8 ) 

TERNI 
L U X : Storie scellerate 
P I E M O N T E : Ci sono dentro tino 

al collo 
F I A M M A : L'orgia notturna dai 

vampiri 
M O D E R N I S S I M O : I turbamenti m -

suali di h\»il- - ìa 
V E R D I : Vai gorilla 
P O L I T E A M A : Lo squalo 
P R I M A V E R A : D.ano di un curato 

di campagna 

FOLIGNO 
ASTRA: Emanuele nera ( V M 13 
V I T T O R I A : r.poso 

SPOLETO 
M O D E R N O : Ss-uone 

TODI 
COMUNALE- ! *-' - - • ; sjp;rs!a-

GUBBIO 
I T A L I A : Quxcuno ha v.tto uec -

« t r a 


